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Il tofet 

La presenza del tofet, il santuario fenicio riservato alle morti infantili (per rito sacrificale 

periodico secondo alcuni studiosi, secondo altri per morti premature o aborti: ma la ceri-

monia prevedeva in ogni caso una sacrificio di purificazione attraverso il fuoco)1,  è la 

dimostrazione della cultura urbana e di un accresciuto popolamento del luogo, che  inte-

ressa  topograficamente Monte Sirai come da tradizione nelle città fenicie, ai margini 

dell’abitato (fig.1) 2.  

 

 
Fig. 1 - L’insediamento di Monte Sirai. Evidenziata la posizione del tofet (foto Unicity S.p.A.). 

 

Gli scavi3  ne indicano predisposizione e frequenza dal IV a tutto il II secolo a.C. (fig. 2).  

                                                           
1 Sul tofet in Sardegna e in linea generale, con  diverse letture: BARTOLONI 2009, pp. 159-164; XELLA 2010. 
2 GUIRGUIS 2013, p. 53. 
3 MONTE SIRAI – i, PP. 20-22; MONTE SIRAI II-PP. 123-33; BARRECA, BONDI’ 1980; BONDI’ 1981; Id. 1982; 1983; 1984. 
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Fig. 2 - L’area del tofet (GUIRGUIS 2013, fig. 7). 

 

Il santuario è costituto da un’area funeraria nella quale  le urne, di foggia molto affine e  

contenenti le ceneri delle vittime infantili,  venivano coperte da piattelli e interrate (ne 

sono state rinvenute circa quattrocento: fig. 3), recando a vista, ma non per tutte le depo-

sizioni, un segnacolo costituito da stele in pietra con vari tipi e raffigurazioni:  a volte in 

stile egittizzante, altre in stile grecizzante o più lineare, talora entro sacelli o tabernacoli 

riproducenti architetture templari (fig. 4).  

 

 
Figg. 3, 4 - Planimetria del tofet con distribuzione e tipi delle urne (GUIRGUIS 2013, fig. 7); riproduzioni di 

urne e stele del tofet di Monte Sirai (foto MANCA DI MORES 2015) 
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Dall’area funeraria alcuni gradini (non i sette della scenografica gradinata monumentale,  

ricostruita con molte forzature negli scavi degli anni Sessanta (fig. 5)4:  dovrà essere sosti-

tuita da una nuova sistemazione): conducevano a una rampa e infine  

 

 
Fig. 5 - La scalinata del tofet (foto Unicity S.p.A.). 

 

ai resti oggi visibili del santuario, edificato su una piattaforma e con tre piccoli ambienti 

nei quali si officiavano le cerimonie sacrificali dell’arsione sacra caratteristiche del rito 

(figg. 6-7).  

 

                                                           
4 Si vedano gli interventi di S.F. Bondì citati a nota 3; BARTOLONI 2004, p. 95. 
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Figg. 6, 7 - Ambienti e focolari del santuario del tofet (foto Unicity S.p.A.).  
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